SILSIS- Sezione di Pavia                                                                 a. a. 2004-2005

Come integrare il dossier presentato per il corso di  “Gestione della classe per il sostegno” in vista della tesina finale

a cura di A. Bondioli, M. Domimagni, V. Ferrari

Si riporta qui di seguito l’indice delle parti costituenti il dossier con l’indicazione delle integrazioni e/o riformulazioni da apportare:

Parti costituenti il dossier:

1. Intestazione (indicazione del corso di specializzazione, dei nominativi degli autori, indice con specificazione delle parti redatte in comune e di quelle redatte singolarmente) (togliere)

2. Premessa relativa al significato del lavoro svolto. Questa parte, sinteticamente stesa nel dossier, va ampliata per la tesina finale. Vanno indicati i temi e i problemi cruciali tratti dalle letture consigliate durante il corso e i presupposti teorico-metodologici dell’esperienza osservativa e delle sua analisi sempre facendo riferimento alla bibliografia dei testi consigliati.

3. Notizie sul contesto, sulla classe e sulla giornata osservata (lavoro di gruppo: si veda scheda B) come nel dossier
4. Informazioni sulle modalità di svolgimento dell’osservazione e sulle modalità di costruzione del protocollo (lavoro di gruppo: solo nel caso in cui il protocollo sia stato redatto dagli autori; nel caso in cui si lavori su un protocollo redatto da altri: nominativi delle persone che lo hanno elaborato). (Scheda C) come nel dossier (integrare solo nel caso in cui  il punto non  sia stato esaustivamente trattato)
5. Protocollo della giornata osservata come nel dossier (indicare se si tratta di un protocollo redatto da altri o meno)
6. Quadro riassuntivo, con legenda, della scansione della giornata educativa osservata (lavoro di gruppo). Il quadro, compilato secondo le indicazioni fornite nel corso (lucidi e riferimenti bibliografici forniti a lezione), va integrato con  un’ ulteriore griglia che indichi per ogni situazione sociale individuata, il comportamento dell’alunno H.  come nel dossier (integrare solo nel caso di carenze)
7. Motivazione della scelta di sei situazioni sociali a partire da considerazioni relative alla giornata osservata. Questo punto va riformulato poiché le situazioni sociali da esaminare per la tesina sono sei. E’ opportuno fare precedere alla motivazione della scelta un commento del quadro della giornata osservata.

8. Commento di sei situazioni sociali dal punto di vista dell’analisi del “coinvolgimento” e della comunicazione e con particolare riferimento alla situazione del ragazzo H. Questa parte va arricchita con il commento di ulteriori tre situazioni sociali.
9. Riflessioni conclusive sull’intera esperienza. Questa parte va arricchita con valutazioni sul:

· lavoro osservativo compiuto (nel caso sia stato svolto in prima persona)

· sulla giornata osservata dal punto di vista delle modalità di gestione e comunicazione dei diversi insegnanti e dei loro effetti sul coinvolgimento degli alunni

· sul processo di integrazione così come è emerso dalle situazioni sociali esaminate

· sull’intera esperienza come aspetto della formazione dell’insegnante di sostegno.
N.B. I docenti Valerio Ferrari e Anna Bondioli sono disponibili a fornire suggerimenti in corso d’opera sul lavoro degli specializzandi nei giorni di Lunedì dalle 15 alle 17 (Pîazza Botta, 6, studio Bondioli) 

Testi cui riferirsi per lo svolgimento del lavoro:

Bondioli A., Riflettere sulla giornata scolastica, in A. Bondioli, M. Ferrari ( a cura di), Manuale di valutazione del contesto, Milano, Angeli, 2000

Bondioli A., Ferrari M., Gariboldi A., Livraghi P., La pedagogia dell’aula e i suoi modelli, in A. Bondioli, M. Ferrari ( a cura di), Manuale di valutazione del contesto, Milano, Angeli, 2000

Cancrini L. , Bambini “diversi” a scuola, Torino, Boringhieri, 1974

Canevaro et al., L’handicappato nel gruppo classe, in Genovese L.,  Kanizsa S. (a cura di), Manuale di gestione della classe, Milano, Angeli, 1989

Ferrari M. (a cura di), Insegnare riflettendo, Milano, Angeli, 2004

Genovese L.,  Kanizsa S. (a cura di), Manuale di gestione della classe, Milano, Angeli, 1989

Gordon T. (1974), Insegnanti efficaci, trad. it. Firenze, Giunti, 1991
Livraghi P., Reti comunicazionali e allievi “diversi”, in Genovese L., Kanizsa S. (a cura di),  Manuale di gestione della classe, Milano, Angeli

Lucidi delle lezioni (in rete)

Lumbelli L., Psicologia dell’educazione. I. La comunicazione, Bologna, Il Mulino, 1982

Lumbelli L. (a cura di), Pedagogia della comunicazione verbale, Milano,  Angeli, 1994

Vasquez A., Oury F., L’educazione nel gruppo classe, Bologna, Ed. Dehoniane, 1975

Zambelli F., Cherubini G. (a cura di), Manuale della scuola dell’obbligo: l’insegnante e i suoi contesti, Milano, Angeli, 1999

Wazlawick P., Beavin J.H., Jackson Don D. (1967), Pragmatica della comunicazione umana, trad. it. Roma, Astrolabio, 1971

Lucidi lezioni di Bondioli

